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Vaccini, quarta dose:
da marzo tocca ai fragili
In lista 155mila pugliesi
`La circolare di Figliuolo alle Regioni
Inoculazioni dopo 4 mesi dal booster

Sessioni dedicate
anche ai pazienti

oncologici
ed ematologici

HANNO
DETTO

Disponibili
a giornate

di vaccinazione
anche negli hub

DONATO MONOPOLI

PaolaCOLACI

Quarta dose di vaccino anti-Co-
vid, si comincia il primo dimar-
zo. E toccherà ancora una volta
a fragili e fragilissimi: soggetti
trapiantati, dializzati e immuno-
compromessi che abbiano rice-
vuto la terzadoseodoseaddizio-
nale anti-virus da almeno 120
giorni (quattro mesi). Una pla-
tea che in Puglia conta più di
115mila residenti per i quali ilDi-
partimentodi Prevenzionedella
Regione, le Asl e i centri di cura
sono già al lavoro per pianifica-
re la programmazione delle
somministrazioni. Un sistema
misto di “chiamata attive” e ses-
sioni giornalierededicateai sog-
getticonspecifichepatologiegià
rodato in occasione della som-
ministrazione del booster che
sarà riproposto anche per la
quartadose.
Adettare tempi, priorità emo-

dalità di somministrazione una
circolare del commissario per
l’emergenza, il generale France-
sco Figliuolo, recapitata alle Re-
gioni nelle scorse ore. «Per ciò
che riguarda la quarta dose di
vaccino anti-Covid stiamo per
dare le disposizioni attuative
perché con ilministero della Sa-
lute e leRegioni stiamoben indi-
viduando le platee - ha fatto sa-
pere nelle scorse ore Figliuolo -
Ovviamente sarà abbastanza
estensiva per le categorie di per-
sone più fragili e la mia indica-
zione è quella di partire il primo
marzo.Quindi sicuramente con-
tinueremo a tenere l’organizza-
zione che c’è ora in atto». Dun-
que i dettagli tecnici definiti nel-
la nota alle Regioni. “Tenuto
contodell’attuale situazione epi-
demiologica, che continua a re-
gistrare un’elevata circolazione
del virus in tutto il territorio na-
zionale - si leggenella circolare -

visto il pareredellaComitato tec-
nico scientifico e di Aifa emana-
to il 18 febbraio, nell’ottica di un
ulteriore consolidamento della
copertura vaccinale e nel rispet-
to del principio dimassima pre-
cauzione, ai soggetti conmarca-
ta compromissione della rispo-
sta immunitaria, per cause lega-
te alla patologia di base o a trat-
tamenti farmacologici e ai sog-
getti sottoposti a trapianto di or-
gano solido, è raccomandata la
somministrazione di una ulte-
rioredosedivaccino”.
Quarta dose che sarà garanti-

ta a 155.641 pugliesi che rientra-
no nella categoria dei fragili e
dei fragilissimi. In assoluto la

platea più numerosa d’Italia: al
secondo posto tra le regioni per
numero di aventi diritto alla
quarta dose, infatti, c’è la Lom-
bardia con 134.359 soggetti da
vaccinare. Segue il Lazio con
75mila fragili e fragilissimi. Ai
soggetti inseriti nelle liste di vac-
cinazione di Asl e centri di cura
la quarta dose sarà garantita su
base volontaria a distanza di al-
meno 120 giorni dalla sommini-
strazione del booster. “E nei do-
saggi allo scopoautorizzati - spe-
cifica la nota di Figliuolo - 30
mcg in 0,3 ml per Comirnatyn
(Pfizer) nei soggetti di età pari o
superiore a 12 anni e 50 mcg in
0,25 mL per Spikevax (Moder-
na) nei soggetti di età pari o su-
periorea 18anni”.
In vista del prossimomartedì,

primomarzo - data di avvio del-
le somministrazioni - lamacchi-
na organizzativa è già stata av-
viata dalle Asl. A procedere alla
somministrazione a Bari e pro-
vincia saranno i centri di cura
specialistici e la retemalattie ra-
re. Schema operativo già defini-
to anche per Asl Brindisi. «Sia-
mo pronti alla somministrazio-
ne per i soggetti immunocom-
promessi - fa sapereStefanoTer-
mite, direttore delDipartimento
di Prevenzione - Come è stato
già fatto per le vaccinazioni pre-
cedenti, le Reti di patologia in
collaborazione con i direttori
dei reparti ospedalieri organiz-
zeranno sessioni dedicate a pa-
zienti oncologici, ematologici,
trapiantati di rene e dializzati».
In provincia di Lecce il direttore
del Dipartimento di Prevenzio-
ne, Alberto Fedele non esclude
che la quarta dose possa essere
somministrata anche negli hub
attivi sul territorio. «Del resto in
molticentrivaccinalinonc’èpiù
quella affluenza che si registra-
va sino a qualche settimana fa -
rileva Fedele - Ciò ci consente di
pianificarespecifichesessionidi
somministrazione della quarta
doseanchenegli hub.Resta con-
fermato, in ogni caso, il sistema
della chiamata attiva: saranno i
centri di cura e i reparti ospeda-
lieriacontattare ipazienti».
Pronti a scendere in campo

anche imedici dimedicinagene-
rale. «In prima istanza la vacci-
nazione dedicata ai pazienti fra-
gilissimi sarà effettuata preva-
lentemente da centri di cura e
strutture sanitarie - fa chiarezza
DonatoMonopoli, segretario re-
gionaledella FimmgPuglia - Co-
me è già avvenuto per la dose
booster, tuttavia, la rete della
medicinagenerale ègià disponi-
bile a garantire somministrazio-
ni ai pazienti in cura. Purché
rientrino nell’elenco stilato dal-
leautoritàsanitarie».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Nel 2020 ricoveri programmati
in calo del 28,1% negli ospedali
pugliesi per i pazienti “no Co-
vid”. E nel primo semestre del
2021 la contrazione delle pre-
stazioni si è attestat al 40% ri-
spetto ai valori rilevati nel 2019.
Il risultato? Più di 14mila pu-
gliesi in lista d’attesa per ricove-
ri e prestazioni ambulatoriali.
A scattare la fotografia del siste-
ma sanitario in regione a due
anni dall’inizio della pandemia
è il 19° rapporto “Ospedali & Sa-
lute”, promosso dall’Aiop (As-
sociazione italiana ospedalità
privata) e realizzato dalla socie-
tà Ermeneia presentato ieri
nell’auditorium del Ministero
della Salute.
Nel dettaglio, sul fronte delle

prestazioni specialistiche tra
gennaio e settembre del 2019 e
lo stesso periodo del 2020 - in
piena prima ondata della pan-
demia dunque - gli ospedali pu-
gliesi hanno garantito il 25,6%
di visite inmeno. E il 28,1% di ri-
coveri in meno. In termini nu-
merici, dunque, se il 2019 si era
chiuso con 477.648 ricoveri, il

2020 ha fatto registrare
343.362 ricoveri con un saldo
negativo di 134.286 prestazione
sanitarie. In relazione alla tipo-
logia di patologie trattate, anco-
ra, il report dell’Aiop evidenzia
come il numerodegli interventi
chirurgici per tumori polmona-
ri si sia ridotto del 29% rispetto
al 2019 e del 28% in relazione ai
bypass aortacoronarici. Non
basta. Se lo screening cervicale
nel 2020 ha subito una flessio-
ne del 49%, quello mammogra-
fico si è ridotto del 48%.
Identico andamento anche

nel 2021. “Nel primo semestre
la produzione delle strutture
pubbliche ha registrato una
contrazione delle prestazioni

di circa il 40% rispetto ai valori
rilevati nell’anno 2019, in regi-
me di ricovero e specialistica
ambulatoriale, tanto da presa-
gire l’impossibilità, da parte
delle stesse strutture pubbli-
che, di recuperare il gap rispet-
to al 2019, nonché di garantire
le ulteriori prestazioni in lista
d’attesa”. Questa volta a rilevar-
lo è una delibera di Giunta re-
gionale dello scorso 29 novem-
bre con la quale il governo di
Michele Emiliano attribuisce
14 milioni di euro - a fronte di
un budget complessivo di 31,6
milioni - alle strutture sanitarie
private convenzionate. E ciò al
fine di recuperare proprio i
14.140 ricoveri in lista d’attesa.
Ma la montagna da scalare

pergarantire decinedimigliaia
di prestazioni sanitarie in
stand-by causa Covid è notevo-
le. «Alla base di una situazione
tutt’altro che semplice sul fron-
te dellemancate prestazioni sa-
nitarie - fa sapere l’assessore re-
gionale alla Salute, Rocco Pale-
se - non c’è solo la pandemia. È
vero, la sospensione delle pre-

stazioni ordinarie durante
l’emergenza ha influito in ma-
niera decisa sulle strutture sa-
nitarie non solo pugliesi ma di
tutta Italia. È pure vero, però,
che moltissimi cittadini hanno
rinunciato alle visite program-
mate per timore di contrarre il
virus. E non sono numeri da po-
co». Dunque, come recupera-
re? «Ora è necessario che il Go-
verno e le Regioni intervenga-

no inmanieradecisa - conclude
Palese - Servono almeno 2 mi-
liardi di euro per poter affronta-
re questa emergenza. Ma è ne-
cessario garantire alle Regione
più assunzioni e sbloccare il li-
mite degli straordinari per il
personale sanitario. Solo così si
può immaginare di recupera-
re».

P.Col.
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Quarta dose di vaccino anti-Covid

Il dosaggio
per gli over 12

30 mcg in 0,3 ml

per gli over 18

50 mcg in 0,25 ml

PER CHI PLATEA IN PUGLIA DA QUANDO QUANDO FARLA

A DISTANZA DI 120 GIORNI

DALLA TERZA DOSE 

O DOSE ADDIZIONALE

DAL

1° MARZO

155.641 SOGGETTI

FRAGILI

E FRAGILISSIMI

TRAPIANTATI

E IMMUNOCOMPROMESSI

`Trapiantati e immunocompromessi:
chiamata attiva di Asl e centri di cura

Sono5.612 icasiCovidrilevati
nelleultime24oreinPuglia,a
frontedi36.784tamponi
effettuati.Nelbollettino
epidemiologicoil tassodi
positivitàsiattestaal 15,26%.
Maaspiccareancorauna
voltaè ilnumerodeimorti:
altri22 idecessi in24ore.
BarieLeccerestanole
provinceconilmaggior
numerodinuovipositivi: 1.545
nelBaresee1.412nelSalento.
SeguonolaprovinciadiFoggia
con938casi, laprovinciadi
Tarantocon699nuovipositivi
e laBatcon445casi.
445nellaBat,513 inprovincia
diBrindisi,938aFoggia, 1419a
Lecce,699nelTarantino. In
discesairicoveri, ierierano
727inareanoncritica (-6)e53
interapia intensiva(-3).

©RIPRODUZIONERISERVATA

Ancora morti in Puglia
22 decessi in un giorno

Il bollettino

STEFANO TERMITE

L’assessore
Palese:
«Il Governo ora
dia il via libera
a nuove assunzioni
e più straordinari»

Il coronavirus

La situazione

ALBERTO FEDELE

Ricoveri “no Covid” in calo del 40%
Chirurgia programmata: 14mila in lista

A scattare la
fotografia del
sistema
sanitario a
due anni
dall’inizio
della
pandemia è il
“19° Rapporto
dell’Aiop
“Ospedali
&
Salute/2021”

Medici di base
pronti

a scendere
in campo
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Sanità

L’ufficiocomunicazione
dellaAsldiTaranto fa
saperechepresso il SanPio
diCastellanetaèora
possibileprenotare
l’ecografiadelleancheedei
reniperneonati e lattanti.
Taliprestazioni
diagnostichepediatriche
sonoaccessibili a tutti i
cittadinipugliesi che
possonoprenotare tramite
Cuperegolare impegnativa
delpediatra.Appuntamenti
disponibiliduegiornia
settimana, il lunedìe il
mercoledìpomeriggioper
neonatie lattanti con
prenotazioneordinaria.La
fasciaantimeridianaè
invecededicataagli
appuntamentideibambinie
dellebambinenatipresso il
puntonascitadelSanPio,
direttamentepresi incarico
inbasealle tempistiche
designate.AlSanPioè
possibileeseguire inoltre
l’ecografiapolmonare
pediatrica: anche inquesto

caso,vi si accedecon
impegnativadelpediatraed
ègiàpartitanegli scorsi
giorni la campagnadi
informazionerivoltaai
pediatridi liberasceltadi
AslTaranto, tramite
l’integrazione
ospedale-territorio. Il
presidioè incontattocon
l’hubOrtopedia
dell’ospedalepediatrico
GiovanniXXIIIdiBari,
soprattuttoper la
condivisionedei casi clinici
piùdelicati e complessi.
L’ampliamentodell’offerta
aziendaleècertamenteun
passo importanteper la
diagnosie il trattamento
precocedelladisplasiadelle
anche, in lineacon il
programmadi screening
nazionale. Il SanPio
confermalaqualitàdella
suaofferta sanitarianon
soloper laprovincia jonica,
mastrategicaedi interesse
per tutto il versante
occidentale.

Al San Pio ecogfrafia anche e reni
per i neonati e per i lattanti



di Emanuele Lauria

ROMA — La de-escalation sarà gra-
duale. Il governo il 31 marzo farà ces-
sare lo stato d’emergenza per il Co-
vid e poi allenterà progressivamen-
te le restrizioni. Non ci sarà l’imme-
diato addio al Green Pass anche ieri 
invocato da Matteo Salvini ma pri-
ma dell’inizio dell’estate la maggior 
parte di obblighi e restrizioni in vi-
gore oggi sarà eliminata.

La road map annunciata da Ma-
rio Draghi ancora non c’è: il decreto 
che conterrà le riaperture vedrà la 
luce  non  prima  di  metà  marzo,  
quando si avrà maggiore contezza 
della curva di contagi e ricoveri, da 
quasi un mese in discesa. Oggi il pre-
mier potrebbe anticipare le prime 
mosse nel corso della sua visita a Fi-
renze. È alle viste, forse già la prossi-
ma settimana, una riunione della ca-
bina di regia con i rappresentanti 
della  maggioranza,  per  discutere  
gli atti da adottare: l’ha affermato la 
ministra per gli Affari regionali, Ma-
riastella Gelmini, che ha ribadito la 
linea dell’uscita soft dalle misure ri-
gide messe in campo per affrontare 
la pandemia. Certo è che Draghi è 
intenzionato a opporsi agli strappi 
dell’ala aperturista della sua coali-
zione. Ieri Matteo Salvini ha abboz-
zato un nuovo diktat: «Tutta Euro-
pa,  anzi  tutto  il  mondo  va  verso  
maggiori  libertà.  Il  31  marzo,  per  
quello che ci riguarda, finisce lo sta-
to di emergenza e tutto quello che 
ne consegue». Una posizione, que-
sta, che rispecchia il blitz della Lega 
sul decreto Green Pass di lunedì se-
ra, contenuto a fatica dagli alleati di 
governo, ma che fa invece a pugni 
con la prudenza dei presidenti di 
Regione del Carroccio, che propen-
dono invece per soluzioni più mor-
bide, essendo ancora alle prese con 
la campagna vaccinale. Quel che ac-
cade è che nella Lega ha ripreso for-
za la corrente No Vax e No Pass, ca-
peggiata simbolicamente dal depu-
tato Claudio Borghi.  Ma il  timore 
dell’anima governista e istituziona-
le è che le fughe in avanti in Parla-
mento della Lega contro i provvedi-
menti dello stesso esecutivo, peral-
tro non concordati in alcuna sede, 
possa  irritare  oltremodo  Draghi:  
«Se  continuiamo  così  il  premier  
molla tutto e se ne va», diceva lune-
dì sera un esponente di primo pia-
no del Carroccio. E Salvini, che do-
menica ha annunciato un incontro 
con Draghi, rimane in attesa di far 
visita a Palazzo Chigi. 

Gradualità e buon senso, sono le 
parole  d’ordine  del  premier.  Che  
dal 31 marzo in poi intende procede-
re con lo smontaggio della macchi-
na di difesa dal Covid, ma in modo 
tale da potere – in un’eventualità ov-
viamente non auspicata – ripropor-
re lo stesso incastro di misure in au-
tunno. Si comincia con il turismo: il 
ministro della Salute Roberto Spe-
ranza ha firmato un’ordinanza che 
allarga ai  viaggiatori  che arrivano 
dai Paesi extra Ue le stesse regole 
che valgono per i comunitari. Stop 
quindi alla quarantena: dal primo 
marzo per entrare in Italia basteran-

no le  stesse condizioni  del  Green 
pass “semplice”, cioè certificato di 
vaccinazione, di guarigione, o test 
negativo. È un atto che, in vista del-
le vacanze pasquali, riapre le porte 
a un’enorme massa di visitatori: so-
no 35 milioni i viaggiatori extraco-
munitari, calcola Coldiretti, che du-
rante l’anno prima della pandemia 
sono venuti in Italia. In anticipo, ri-
spetto alla fine dello stato d’emer-
genza, scatterà il primo marzo l’au-
mento della capienza di stadi e pa-
lazzetti (al 75 per cento e 60 per cen-

to). Tappa successiva il 10: si potrà 
tornare a visitare i familiari in ospe-
dale. Sempre dal 10 marzo sarà per-
messo consumare cibo al cinema e 
negli impianti sportivi. Quindi la da-
ta-valico del primo aprile: da quel 
giorno  dovrebbe  essere  possibile  
tornare a mangiare all’aperto in bar 
e ristoranti senza dovere esibire il 
Green Pass, che dovrebbe essere an-
cora necessario nei locali al chiuso. 
Ancora: nei luoghi chiusi dovrebbe 
essere  confermato  l’obbligo  della  
mascherina, che all’aperto è stato 

abolito  l’11  febbraio.  E  dal  primo  
aprile, sempre allo scopo di rilancia-
re il turismo per Pasqua, potrebbe 
arrivare  un  allentamento  sui  tra-
sporti a lunga percorrenza – al mo-
mento serve il pass rafforzato – così 
come sulle regole negli hotel. Capi-
tolo lavoro: si punta a far riempire 
nuovamente gli uffici.  Ma almeno 
per qualche mese solo di lavoratori 
con il pass. E per gli over 50, fino al 
15 giugno, resta in vigore l’obbligo 
di vaccinazione. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

hTurismo

Dal primo marzo stop 
alla quarantena per i 
viaggiatori che arrivano 

da Paesi extra Ue. Basteranno 
vaccino, certificato di 
guarigione o tampone

hStato d’emergenza

Lo stato d’emergenza 
per la pandemia, in 
vigore dalla primavera 

del 2020, scadrà il 31 marzo e 
il governo non ha intenzion di 
prorogarlo

hGreen Pass

La Lega chiede che venga 
abolito con la fine dello 
stato d’emergenza ma il 

governo è per una soluzione 
graduale, con l’eliminazione 
delle restrizioni entro l’estate

kLa protesta A Milano il corteo degli studenti contrari al Green Pass

Le tappe
Paletti allentati
con gradualità

La road map verso la fine dell’emergenza

Riaperture, il piano del governo 
Green Pass abolito entro l’estate 

Ma Palazzo Chigi dice 
no alle accelerazioni di 

Salvini. Stop quarantena 
per i cittadini extra Ue
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SANITÀ

Nuovi servizi a Castellaneta
TARANTO - Presso il San Pio di Castellaneta è ora possibile prenotare l’ecografia delle anche 
e dei reni per neonati e lattanti. Tali prestazioni diagnostiche pediatriche sono accessibili a 
tutti i cittadini pugliesi che possono prenotare tramite CUP e regolare impegnativa del pe-
diatra. Appuntamenti disponibili due giorni a settimana, il lunedì e il mercoledì pomeriggio 
per neonati e lattanti con prenotazione ordinaria. La fascia antimeridiana è invece dedicata 
agli appuntamenti dei bambini e delle bambine nati presso il punto nascita del San Pio, di-

rettamente presi in carico in base alle tem-
pistiche designate. Al San Pio è possibile 
eseguire inoltre l’ecografia polmonare pe-
diatrica: anche in questo caso, vi si acce-
de con impegnativa del pediatra ed è già 
partita negli scorsi giorni la campagna di 
informazione rivolta ai pediatri di libera 
scelta di Asl Taranto, tramite l’integrazione 
ospedale-territorio. Il presidio è in contatto 
con l’hub Ortopedia dell’ospedale pediatri-
co Giovanni XXIII di Bari, soprattutto per 
la condivisione dei casi clinici più delica-
ti e complessi. L’ampliamento dell’offerta 
aziendale è certamente un passo importan-
te per la diagnosi e il trattamento precoce 
della displasia delle anche, in linea con il 
programma di screening nazionale. Il San 
Pio conferma la qualità della sua offerta sa-
nitaria non solo per la provincia jonica, ma 
strategica e di interesse per tutto il versante 
occidentale.

TARANTO - Risalgono contagi e 
decessi, nella quotidiana contabili-
tà del virus. Nelle ultime 24 ore in 
Puglia sono stati effettuati 36.784 
test per l’infezione da Covid-19 e 
sono stati registrati 5.612 casi po-
sitivi, così suddivisi: 1.545 in pro-
vincia di Bari, 445 nella provincia 
Bat, 513 provincia di Brindisi, 938 
in provincia di Foggia, 1.419 in 
provincia di Lecce, 699 in provin-
cia di Taranto, 31 casi di residenti 
fuori regione, 22 casi di provincia 
in definizione. Sono stati registrati 
22 decessi.
I casi attualmente positivi sono 
85.058; 727 sono le persone rico-
verate in area non critica, 53 sono 
in terapia intensiva. Dall’inizio 
dell’emergenza sono stati effettuati 
8.577.044 test; 715.888 sono i casi 
positivi; 623.241 sono i pazienti 
guariti; 7.589 sono le persone de-
cedute. I casi positivi sono così 
suddivisi: 238.379 nella provincia 
di Bari; 71.092 nella provincia Bat; 
66.732 nella provincia di Brindisi; 
112.321 nella provincia di Foggia; 
122.477 nella provincia di Lecce; 
97.346 nella provincia di Taranto; 

LA PANDEMIA. Ventidue decessi in Puglia nelle ultime 24 ore. A Taranto quasi settecento casi

Covid, risalgono vittime e contagi
5.165 attribuiti a residenti fuori 
regione; 2.376 di provincia in de-
finizione. In Italia è ferma al 10% 
la percentuale di posti letto in tera-
pia intensiva occupati da pazienti 
con Covid-19, cosi’ come è ferma 
al 20% l’occupazione dei reparti 
di area medica non critica. Que-
sti i dati Agenas aggiornati al 21 
febbraio, che evidenziano, per en-
trambi i parametri, una crescita in 
Calabria, dove raggiungono rispet-
tivamente il 14% e 31%. A supe-
rare la soglia del 10% dei posti in 
intensiva occupati da pazienti Co-
vid sono 9 regioni: Lazio al 16%; 
Calabria al 14%; Sardegna al 13%; 
Marche e Valle d’Aosta al 12%; 
Emilia Romagna, Liguria, Sicilia 
e Puglia all’11%. Sulla quarta dose 
di vaccino ai fragili, si comincia 
l’1 marzo. Ad annunciarlo il com-
missario straordinario per l’emer-
genza Covid, il generale Francesco 
Paolo Figliuolo, oggi a Firenze, 
al termine della visita all’ospeda-
le pediatrico Meyer. “Per ciò che 
riguarda la quarta dose di vacci-
no anti Covid stiamo per dare le 
disposizioni attuative perché con 

il ministero della Salute e le Re-
gioni stiamo ben individuando le 
platee - ha affermato - Ovviamen-
te sarà abbastanza estensiva” per 
le categorie di persone più fragili 
“e la mia indicazione è quella che 
partiremo il primo marzo: quindi 
sicuramente continueremo a tene-
re l’organizzazione che c’è ora in 
atto”. “Noi oggi abbiamo, con il 
ciclo completo, l’89% dei cittadini 
italiani, quindi oltre 48 milioni. Se 
pensiamo a prima dose e guariti, 
siamo quasi al 94%, quindi quasi 
51 milioni - ha fatto inoltre sapere 
Figliuolo - Dobbiamo continuare 
a vaccinare sperando che ci siano 
ancora persone esitanti che abbia-
no compreso, finalmente, l’impor-
tanza del vaccino”.
“Abbiamo delle dosi di vaccino sti-
vate per ogni eventualità, poi dopo 
il 31 marzo, quando passeremo la 
mano, ci sono tutte le interlocuzio-
ni con il ministero della Salute per 
lasciare un pacchetto pronto. Oggi 
cadono i due anni dal primo caso 
e non dobbiamo dimenticarcene: è 
facile fare le cicale ma quando ven-
gono i tempi duri dobbiamo aver 

messo del grano da parte. Guai a 
non aver fatto lezione di questo pe-
riodo. Naturalmente speriamo che 
non accada nulla”, ha sottolineato 
il commissario straordinario. “Per 
la fine di questa settimana arriverà 
il vaccino Novavax: ne riceveremo 
poco più di un milione di dosi che 
saranno subito distribuite a tutte 
le regioni e province autonome. 
Poi arriveranno ancora un altro 
paio di milioni di dosi nel mese di 
marzo. Per cui ci sarà possibilità 
anche di utilizzo di questo ulterio-
re vaccino”, ha affermato ancora 
Figliuolo. Sempre in merito alla 
“quarta dose”, il Regno Unito si 
avvia verso la somministrazione di 
un richiamo extra di vaccino anti-
Covid ad anziani over 75 e over 12 
immunodepressi già in primavera, 
sulla base del parere dell’organo 
consultivo sulla vaccinazione. La 
conferma arriva dallo stesso segre-
tario alla Salute e assistenza socia-
le britannico Sajid Javid: “Oggi ho 
accettato l’indicazione del Comi-
tato congiunto indipendente per la 
vaccinazione e l’immunizzazione 
(Jcvi)” che raccomanda di “offrire 

dalla primavera un’ulteriore dose 
booster anti-Covid a persone di età 
pari o superiore a 75 anni, ospiti di 
case di cura per anziani e over 12 
immunodepressi”, ha spiegato in 
una dichiarazione ufficiale.
“Tutte e quattro le parti del Regno 
Unito intendono seguire il consi-
glio della Jcvi - ha aggiunto - Ho 
chiesto al Servizio sanitario nazio-
nale di prepararsi a offrire il vacci-
no” alle persone che rientrano nel-
le categorie indicate “a partire da 
circa 6 mesi dopo l’ultima dose e a 
tempo debito stabiliranno ulteriori 
dettagli. Sappiamo che l’immunità 
da Covid-19 inizia a diminuire nel 
tempo. Ecco perché stiamo offren-
do un booster primaverile a quelle 
persone a più alto rischio di forma 
grave per assicurarci che manten-
gano un alto livello di protezione. 
E’ importante che tutti ricevano i 
loro richiami non appena diventa-
no idonei” a riceverli. 
“Il Jcvi - ha concluso Javid nello 
statement - monitorerà se il pro-
gramma di richiami vaccinali deb-
ba essere esteso ad altri gruppi a 
rischio”.
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